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TREVIOLO
GITA La proposta del Gam per domenica 26 febbraio. Un percorso di circa 13 chilometr i

Fino al Rifugio Laeng, si sale per 820 metri
TREVIOLO (smy) Domenica 26 feb-
braio il Gam La Casella organizza
un’uscita al Rifugio Laeng di Bor-
no. L’escursione prevede un per-
corso della lunghezza di circa 13
chilometri tra andata e ritorno, con
un dislivello di 820 metri. Si partirà

da un’altitudine di 940 metri per
arrivare a quota 1.760 metri. L’ab -
bigliamento consigliato è quello di
media montagna invernale, con
scarponi, ramponcini, mantella e
ombrellino in caso di maltempo.
L’escursione è prevista con mezzi

propri e pranzo al sacco. La par-
tenza è fissata per le 6.30 dal
parcheggio del supermercato Prix
e la durata del viaggio è stimata in
un’ora e trenta. Riunione pregita
stasera alle 20.30 presso la sede del
Ga m.

LA SVOLTA A l l’assemblea di gennaio una cinquantina di persone interessate, ora le partecipazioni crescono. Masper: «Più siamo, più sarà equilibrata»

La nuova comunità energetica: già 64 adesioni
Tra i soci ci sarà anche il Comune, quindi una parte degli incentivi potrebbe andare a famiglie in difficoltà nel pagare le bollette

di Monica Sorti

TREVIOLO (smy) Si procede,
il primo passo è stato fatto
con l’assemblea del 26 gen-
naio, che ha evidenziato un
interesse importante della
cittadinanza nei confronti
delle Comunità energetiche
rinnovabili. «Ora le adesioni
al progetto sono necessarie
per poter accedere ai con-
tributi di Regione Lombar-
dia», spiega il consigliere
Gianfranco Masper che in
Provincia ha la delega alle
Comunità  energet iche.
«Non è necessario che ci sia
un grande numero di per-
sone, ma è chiaro che più ce
ne sono e più è facile co-
stituire una comunità equi-
librata, perché il vantaggio
sostanziale della Cer si basa
appunto sull’equilibr io».

Ci deve infatti essere
un’equità tra i produttori e i
consumatori che non hanno
l’impianto, perché è impor-
tante che l’energia venga
consumata nel momento in
cui viene prodotta. «Più va-
rietà di aderenti avremo e
più sarà facile trovare que-
sto equilibrio», continua
Masper. «La Ceress, società
che se ne sta occupando, ora
sta tirando le fila e redigerà
un progetto da presentare in
Regione per avere il con-
tr ibuto».

Nel frattempo, dovrebbe-
ro arrivare i decreti attuativi.
« Nell’ultima riunione-in-
contro alla Fiera di Bergamo
organizzata dalla Ceress è
arrivato un messaggio dal
Ministero che conferma la
sua intenzione di firmare i
decreti entro fine marzo».
Gli obiettivo rimangono
quelli di raggiungere un

vantaggio economico, am-
bientale e sociale.

Le iscrizioni a Treviolo al
momento sono 64 ma po-
trebbero aumentare ancora
in questi giorni. «All’ass em-
blea c’erano una cinquan-
tina di persone interessate»,
dichiara l’assessore Ma u ro
Pes enti. «Tra le domande
più frequenti che ci sono
state rivolte c’è quella di chi
ha già un impianto foto-
voltaico antecedente il 2021.
Anche queste persone pos-

sono entrare nella Cer, ma
con certe limitazioni impo-
ste dalla legge».

L’assessore Pesenti sotto-
linea inoltre che la comu-
nità energetica può essere
composta solo da soggetti
collegati alla linea elettrica
che fanno parte della stessa
cabina primaria. «Treviolo,
Albegno, Curnasco e la Ron-
cola quasi sicuramente fan-
no parte della stessa, ma se
una frazione fosse sotto
un’altra cabina primaria di-

versa dalle altre dovremmo
creare due comunità ener-
g etiche».

Questo fatto non è però
ancora stato accertato per-
ché, da quanto è stato ri-
ferito, sembrerebbe che
Enel non abbia ancora dif-
fuso la mappa delle cabine
primarie. Durante l’ass em-
blea è stato chiarito il ruolo
che avranno i produttori, i
consumatori e i prosumer,
cioè gli utenti che allo stesso
tempo sono produttori e

consumatori di energia.
«Quando mando l’eccess o
in rete sono produttore,
quando non mi basta e co-
mincio a pescarla dalla rete
perché c’è un soggetto che
la sta immettendo divento
consumatore», chiarisce
l’assessore Pesenti. «I con-
sumatori sono quelli in af-
fitto, oppure quelli che non
hanno un tetto che si presta
al l’impianto fotovoltaico.
Questi soggetti possono sti-
pulare un contratto con
qualsiasi fornitore di ener-
gia elettrica ed entrare nella
Cer ».

La Comunità energetica
riconosce un incentivo per
ogni kilowatt scambiato, che
arriva direttamente alla Cer
e, a livello fiscale, può essere
costituita come consorzio,
associazione o cooperativa.
«Per Treviolo sceglieremo la
formula più conveniente e la
meno costosa da gestire, ma
questi sono i passaggi che
faremo più avanti. Ogni co-
munità all’interno avrà le
sue regole, tra le quali quella
che stabilirà a chi destinare
l’incentivo». Poiché nella
Cer di Treviolo ci sarà  an-
che il Comune, una parte di
questi incentivi potrebbe
andare a famiglie in dif-
ficoltà a pagare le bollette.
In tutto questo c’è quindi
anche il risvolto sociale del-
la solidarietà. Tra le altre
domande più frequenti ri-
volte a Gianluigi Piccinini,
presidente di Ressolar e di-
rettore tecnico di Ceress, ol-
tre a quelle inerenti alle
modalità di funzionamento
d e l l’impianto, ce ne sono
state altre sulla durata
de ll’incentivo (ventennale)
e sul funzionamento e i van-

taggi delle batterie di ac-
cumulo, che sono utili ma
molte costose. «Solitamente
le società che installano gli
impianti fanno prima una
valutazione, c’è una con-
sulenza a monte e in base ai
consumi consigliano quale
sia la formula più vantag-
giosa per ogni singolo uten-
te » .

La Ceress ha predisposto i
moduli per la preiscrizione
alla comunità energetica. È
possibile effettuare la regi-
strazione tramite il Qr code
e la preiscrizione non è vin-
colante, ma serve all’a m-
ministrazione per parteci-
pare al bando regionale.
«Come Comune abbiamo
già diversi impianti, ma al-
cuni sono antecedenti alla
data del 2021 e potranno
entrare solo con il limiti
imposti dalla legge. Se ar-
rivassero altri fondi, po-
tremmo ampliare il loro nu-
mero e utilizzare l’e n e rg ia
per scambiarla con i cit-
tadini», conclude Pesenti.
«Sarebbe auspicabile che
nella Comunità entrassero a
far parte anche aziende che,
nel fine settimana, mette-
rebbero in rete l’e n e rg ia
prodotta e non utilizzata».

E per quanto concerne la
domanda di preiscrizione,
aggiunge: «Per chi avesse
difficoltà a reperire i dati
tecnici necessari o sempli-
cemente a compilare la do-
manda di preiscrizione mi
rendo disponibile per dare
una mano». È possibile con-
tattare l’assessore il sabato
mattina in municipio, op-
pure fissando un appunta-
mento scrivendogli alla mail
pes enti@comune.trevio-
lo.b g.it.

TIERRA! Giovedì 2 marzo alle 21 l’appuntamento con l’autore. In quindici giorni è stato sfondato il tetto di presenze previste

Un botto di iscrizioni. Bressanini, l’incontro sarà a teatro
TREVIOLO (smy) Giunge alla
sua ottava edizione “Tier ra!
Nuove rotte per un mondo
più umano”, la rassegna di
incontri promossi e orga-
nizzati dalla Cooperativa
Solidarietà e Lavoro e dai
Sistemi bibliotecari dell'area
di Dalmine e di Ponte San
Pietro, che si terrà dal 17
febbraio al 15 aprile e che
anche quest’anno farà tappa
a Treviolo. Giovedì 2 marzo
alle 21 l’appuntamento sarà
con Dario Bressanini, ri-
cercatore universitario, in-
segnante e autore di best
seller che tratterà “La pu-
lizia a prova di scienza”.

«Siamo nell’anno della
nostra qualifica a Città che
legge e non potevamo non
andare fuori porta», dichia-
ra la responsabile del settore
qualità della vita, biblioteca,
cultura e istruzione Viv iana
Vi ta r i . «Dario Bressanini è
decisamente la prova che la
scienza sta dentro la vita di
ogni giorno. I suoi libri sono
divertenti, oltre che dei veri
pozzi di sapere». Essere ri-

cercatori infatti non signi-
fica essere distanti dal quo-
tidiano, ma sfrondarne bu-
fale e credenze. E il fatto che
in quindici giorni sia già
stato sfondato il tetto di
iscrizioni previste, fa capire
quanti siano i lettori in-
teressati a questo tema.

«Abbiamo dovuto cambiare
logistica», continua Vitari.
«Anziché rimanere in bi-
blioteca, saremo accolti nel
teatro parrocchiale di via
Marconi. E potremmo non
starci neanche lì». l’ingress o
sarà dalle 20.30 con obbligo
di prenotazione.

Dario Bressanini è ricer-
catore universitario e al con-
tempo tiene un blog, “La
scienza in cucina”. Su In-
stagram  è seguito da oltre
500 mila follower.

«Per noi italiani la ga-
stronomia è di pari interesse
alle news sportive», conclu-

de Vitari. E ben venga, visto
che alimentarsi bene è una
questione di salute e di at-
trattività per il turismo.

È Bressanini che ci dice:
“Tenete i pomodori in fri-
gorifero? Tirateli fuori. Siete
abituati a lessare gli aspa-
ragi? Male….”.

Per chi non l’avesse letto
un suo testo consigliatis-
simo è “La chimica del bi-
g nè”, divertente e con con-
tenuti da tesi di laurea. «In
biblioteca abbiamo anche
“La chimica della bistecca”,
“Le bugie sul pane” e “La
scienza delle verdure”. Tan-
te curiosità per fare della
nostra tavola un risultato da
master chef».

Ne l l’incontro di Treviolo
Bressanini  parlerà di pu-
lizie. «Ci racconterà come
nascono e si propagano le
bufale salutiste e quali sono
i killer invisibili». 

Tra i suoi testi di maggior
successo  c’è proprio il re-
cente “La Scienza delle Pu-
lizie. La chimica del de-
tersivo e della candeggina, e

le bufale sul bicarbonato”,
edito lo scorso anno da Gri-
bau d o.

“Che cosa usare contro i
residui di calcare? I detersivi
per lavastoviglie sono dav-
vero tutti uguali al super-
mercato? Come non usare i
guanti quando si lavano i
piatti a mano? La toxopla-
smosi esiste ancora nono-
stante le nostre migliorate
condizioni igieniche? Come
liberare uno scarico ottu-
rato? Non pensiamo all’a c e-
to, è inutile. E la patina nera
dai gioielli, come la rimuo-
v ia m o ? ”. Queste e tante al-
tre saranno le tematiche
trattate nel corso della se-
rat a.

«Come settore cultura,
abbiamo aderito volentieri
all'edizione 2023 di Tierra!»,
dichiara l’assessore Ma r ta
Piar ull i. «Abbiamo l'onore
di ospitare Dario Bressanini,
chimico, divulgatore e you-
tuber che attrae trasversal-
mente tutte le generazioni e
che, sono sicura, saprà sor-
p re n d e rc i » .
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